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Petti di Pollo

€€ 4,99/kg

Polpa scelta per
Bistecche

€€ 5,99/kg

Provolone piccante
1° qualità

€€ 7,49/kg

Cosce di Pollo

€€ 1,99/kg

Cotechino modenese
gr 400

€€ 1,50/cad

Gorgonzola dolce

€€ 6,99/kg

Braciole di Suino 
italiano

€€ 4,49/kg

Vino novello Oltrepò
Pavese

€€ 1,80/cad

Salame nostrano
bergamasco

€€ 7,99/kg
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A disposizione
31 Roma
19 Favalli
77 Antonini
16 Flamini
20 Abate
9 Inzaghi
11 Huntelaar

All. Leonardo

INDISPONIBILI
Bonera, Di Gennaro,
Onyewu, Jankulovski

SQUALIFICATI
Nesta (1)

DIFFIDATI
Pirlo

ALTRI
Zigoni, Roma, Abbiati,
Storari, Di Gennaro

A disposizione
24 Lupatelli
3 Di Laura
20 Barone
18 Parola
14 Pisano
30 Ragatzu
23 Larrivey

All. Allegri

INDISPONIBILI
Pisano, Marzoratti

SQUALIFICATI
Cossu (1) 

DIFFIDATI
Conti

ALTRI
Vigorito

MILAN

CAGLIARI 

1
DIDA 15

ZAMBROTTA
44

ODDO

4
KALADZE

33
THIAGO SILVA

10
SEEDORF

23
AMBROSINI

22
BORRIELLO

21
PIRLO

80
RONALDINHO

7
PATO

LE 
FORMAZIONIMILAN-CAGLIARI

22
MARCHETTI

21
CANINI

13
ASTORI

6
LOPEZ

31
AGOSTINI

4
DESSENA

5
CONTI

27
JEDA

8
BIONDINI

9
NENÈ

32
MATRI
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di Bruno Pizzul

LA
PARTITA

Arriva a San Siro,
per tastare il polso
al riemergente
Milan, una della
squadre più in

forma del momento: si tratta del
Cagliari di Allegri, tre vittorie di
fila prima della pausa per la
nazionale e morale alle stelle.
Ma pure i rossoneri stanno bene
e, grazie anche alle coraggiose
scelte di Leonardo, hanno recu-
perato fiducia nei propri mezzi.
Per quanto schiacciata possa
essere la classifica alle spalle
dell’Inter, l’attuale terzo posto
per i rossoneri costituisce appro-
do di non modesto significato,
soprattutto se rapportato allo
scarso credito che veniva loro
riconosciuto in avvio di stagione. 
Ora si tratta di confermare i
buoni risultati e i progressi sul
piano della manovra evidenziati
negli ultimi turni e il banco di
prova con i rossoblù sarà davve-
ro importante. Chiara indicazio-
ne del buon momento milanista
l’intenzione palesata da Galliani

di riaprire la campagna abbona-
menti, per turare almeno in
parte l’emorragia di abbonati
susseguente alla cessione di

Kakà e a una campagna estiva
ritenuta inadeguata.
In ogni caso il Milan deve resta-
re ancorata al presente, ha capi-

to di poter far bene e non è il
caso di chiedersi se e fino a
quando potrà reggere una dispo-
sizione tattica dispendiosa e
non priva di rischi. Inutile dire
che c'è bisogno di tutti, al mas-
simo dell’impegno e della con-
centrazione, per cui anche ai
tifosi viene chiesta comprensio-
ne e attaccamento.
Il Cagliari, che ha accolto con
soddisfazione l' utilizzazione di
Marchetti e Biondini in naziona-
le, promette di giocare la solita
par tita aper ta e propositiva,
forte dell’ormai collaudato 4-3-
1-2 nel quale Jeda, al posto del
bravo e squalificato Cossu, farà
da spalla alle due punte Matri (
insidiosissimo ) e Nenè. Out nel
Milan per squalifica Nesta, per il
resto tutto come nelle ultime
gare, con Seedorf ( basta fischi,
per favore ) a galleggiare tra
Pirlo e Ambrosini e i tre là
davanti. Con Pato in gran spolve-
ro, Borriello buon lavoratore e
Ronaldinho in netta ripresa. Può
venirne fuori una bella partita.

C’È POCO DA
STARE… ALLEGRI

È buono il momento milanista? 
Forse. Intanto Galliani riapre 
la campagna abbonamenti, 

per turare almeno in parte l’emorragia
di abbonati susseguente alla cessione

di Kakà e a una campagna estiva 
ritenuta inadeguata
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di Roberto Rovere

IL CALCIO

SIAMO ON-LINE
WWW.SANSIROCALCIO.IT

VISITACI!
Troverai:

Ogni settimana il giornale in formato Pdf
• Tutti gli articoli scritti dai nostri collaboratori

•I ristoranti consigliati da Bruno Pizzul, corredati di scheda dettagliata

Le ultime notizie su Inter e Milan
Il sito sta nascendo. 

Ma può crescere ed evolversi anche grazie a voi: 
Inviateci una e-mail con tutte le vostre critiche, 

i suggerimenti e le osservazioni:

info@sansirocalcio.it
E se volete essere aggiornati sulle nostre iniziative, 

iscrivetevi alla nostra newsletter inviando una e-mail all'indirizzo:

news@sansirocalcio.it

Il calcio. Amato, odiato, criticato,
giocato. Ma cos’è? Uno sport?
Certamente. E poi? Le risposte
potrebbero essere infinite.
Perché per ognuno rappresenta

qualcosa di diverso. Perché in realtà è
un ingrediente della vita.
Il calcio è scoperta del mondo. Da bam-
bini. I primi passi, i primi calci, con il
papà che urla di gioia e vede nel figlio
un sicuro campione.
Il calcio è puro divertimento. Da ragaz-
zi. Gli amici, un pallone, un po’ di spa-
zio, in casa, in cortile, in strada, nel
parco. Ore e ore, giornate intere, fino
allo sfinimento. E il giorno dopo ancora. 
Il calcio è lavoro. Da giovani.
Diver tente, per quelli più dotati.
Faticoso, per quelli che alle doti devono
aggiungere tanto sudore. Richiede
impegno, metodo, costanza, serietà. In
cambio può dare notorietà e soldi, a
volte tanti, troppi. Soldi che fanno sem-
brare tutto facile, ma possono anche
distruggere. Perché non durano in eter-

no, e se le basi non sono solide, il
castello si sgretola in un attimo. E poi
è dura ricominciare. 
Il calcio è parole. Da grandi. Tante, infi-
nite, appassionate, inventate, rubate,
interpretate. Tanti le pronunciano,
ancor di più le ascoltano. I più abili ne
fanno una risorsa, per tutti gli altri
sono uno sfogo, un passatempo, un
modo per socializzare.
Il calcio è tifo. A ogni età. Davanti alla
tv o allo stadio. Appassionato, emozio-
nato, delirante, deludente, esagerato.
Si tradisce un amore, ma mai la pro-
pria squadra, neanche dopo le più
cocenti delusioni. Incredibile.
Il calcio è un gioco. Da amici. A 5, a 7,
a 11 a quanti si è. L’importante è gio-
care. Perché quando si corre dietro a
un pallone ci si diverte sempre. Perché
ogni volta si torna bambini, e non si
pensa a nient’altro. Magari si urla, si
litiga. Ma poi, davanti a una pizza, si
torna amici, e ci si da appuntamento
alla prossima!

IL CALCIO E’…
TUTTO!

Che cos'è per te il calcio?   
Mandaci  una e-mail e ricordati di indicarci
anche la tua squadra preferita e la tua età.
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QUALE FUTURO PER IL MILAN?

Il Cagliari avversario di turno delle tredicesima
giornata di campionato in classifica ha 19 punti
frutto 6 vittorie i pareggio e 5 sconfitte. Gol realiz-
zati 16 (di 11 in casa e 5 in trasferta) subiti 12
(9 in casa e 3 fuori). La squadra allenata dall'ot-

timo tecnico Allegri è reduce da 4 vittorie consecutive
con 9 all'attivo (3 Nenè, 3 Matri, 1 Biondini - reduce
dalla prima convocazione in Nazionale A dove ha esor-

dito contro l'Olanda -, 1 Lazzari, 1 Conti) e 2 reti al pas-
sivo. Federico Marchetti, estremo difensore cagliaritano
che interessa al Milan, non subisce gol da ben 3 match.
Dunque un avversario ostico. Attenzione all'ex rossone-
ro Alessandro Matri, 4 gol realizzati in questo campio-
nato. Il ragazzo di Sant'Angelo Lodigiano, classe 1984,
è cresciuto nelle giovanili rossonere (come Astori e
Marzoratti) dove però non ha trovato estimatori (alcuni

tecnici lo avevano scartato...) ma dopo una trafila di
prestiti a Prato, Lumezzane, Rimini è approdato a
Cagliari, sua terra promessa. Il presidente Cellino lo ha
poi riscattato dal Milan per una cifra complessiva di 4
milioni di euro (non male per un presunto brocco!). Il
Milan dovrà stare molto attento a non farsi infilare dalle
ripartenze veloci di Nenè, Matri e compagni che negli
spazi liberi possono risultare micidiali.

Leonardo ha studiato una tatti-
ca (4-2-1-3) che ha prodotto
risultati concreti. Nelle ultime
cinque partite il Milan ha con-
quistato 13 punti frutto di 4

vittorie e 1 pareggio. Gol segnati 10,
subiti 5. Per avere un'idea più precisa del
notevole salto di qualità basta ricordare
che nelle prime 7 giornate Nesta e com-
pagni avevano raccolto 9 punti (2 vittorie
3 pareggi, 2 sconfitte) con solo 4 gol rea-
lizzati e 7 gol subiti. Tutta la squadra è
cresciuta ma numeri alla mano gli artefi-
ci principali sono stati Ronaldinho,
Seedorf e Pato. Senza togliere nulla agli
splendidi Nesta, Thiago Silva, Ambrosini,

Dida. Dinho ha collezionato 2 reti e
soprattutto 5 assist (3 per Pato e 2 per
Borriello). Clarence Seedorf ha messo a
segno in campionato 1 gol e prodotto 4
assist di cui 1 in serie A (a Inzaghi) e 3 in
Champions (2 Inzaghi e 1 Pato). Se si
considera che i gol complessivi sono
stati 20 (14 in campionato e 6 in
Champions) ben 12 (9 assist decisivi e 3
reti) sono scaturiti dai piedi fatati del duo
Clarence- Dinho. Ovvio che il grande e
indiscusso mattatore è Pato che ha uno
score di 6 gol (5 in campionato e 1 in
Champions). A voler cercare il classico
pelo nell'uovo va detto che i gol in cam-
pionato sono 14 (5 Pato, 2 Ronaldinho,

Borriello e Nesta; 1 Inzaghi, Seedorf e
Thiago Silva) pochi se si considera che
l'Inter e Juventus ne hanno realizzati
rispettivamente 15 e 11 in più. Per com-
pletare l'informazione è bene non
dimenticare che nelle ultime 5 giornate

il Milan viaggia ad una media di 2 reti a
partita. Per quanto concerne la difesa
Nesta e Thiago Silva hanno costruito un
muro quasi invalicabile. Se poi aggiun-
giamo la rinascita di Dida, spesso deci-
sivo, ecco un quadro della situazione
abbastanza assicurante. In ogni caso
con i 13 gol subiti siamo tra i reparti
difensivi più solidi. 

Curiosità
Lo stadio dove giocano Milan e Inter è
più conosciuto col nome San Siro. Nella
cristianità San Siro è il ragazzino che offrì
i cinque pani e i due pesci poi moltiplica-
ti da Gesù.

DI
TIZIANO 
CRUDELI ATTENTI A QUEI… TRE

aauuttoonnoolleeggggiioo

&& cc.. ssaass
UUffffiicciioo:: vviiaa GG..BB.. PPiirraanneessii 2266 -- MMiillaannoo
PPaarrccoo mmeezzzzii:: vviiaa GG..BB.. PPiirraanneessii 7744 -- MMiillaannoo
TTeell//ffaaxx:: 0022 7711004400337722
cceellll:: 333355 77009977558844
eemmaaiill:: aauuttoonnoolleeggggiioobbvv@@lliibbeerroo..iitt

BBIIGGLLIIOOLLII

MILAN A GONFIE VELE
Tutta la squadra è cresciuta

ma numeri alla mano gli
artefici principali sono stati
Ronaldinho, Seedorf e Pato.

Senza togliere nulla agli
splendidi Nesta, Thiago
Silva, Ambrosini, Dida

NUOVO AUTOLAVAGGIO MARY

60 metri di pulizia per la vostra AUTO!
SEMPRE APERTI!!! ANCHE LA DOMENICA
Via Virgilio Ferrari 27 (Zona Ripamonti sulla bretella) Milano

Tel. 02 84891454
POCHI MINUTI PER UN SERVIZIO COMPLETO, VENITE A PROVARE!!

Riccardi
Azienda agricola Nettare dei Santi
Il vino di Milano per l’Expo

Un San Colombano doc con 42 etichette (tante sono 
le lingue parlate) ... e a chi le raccoglie tutte Riccardi 

promette un premio eccezionale.
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CALCIOMERCATO

Astori classe 1987 difensore centrale è
stato uno degli artefici dello scudetto
Allievi conquistato dal Milan nel 2003.
Con lui giocavano Abate e Marzoratti.
Due campionati di C1 prima col

Pizzighettone poi con la Cremonese gli hanno con-
sentito di mettersi in luce. Poi eccolo in serie A in
prestito al Cagliari dove nella prima stagione ha regi-
strato 10 presenze con i titolari. Quest'anno è ina-
movibile punto di riferimento del reparto arretrato
(11 partite su 12). Il giocatore attualmente è in
comproprietà ma visti gli ottimi rapporti col presi-
dente Cellino c'è da credere che il ragazzo, nato a
San Giovanni Bianco in provincia di Bergamo, torne-
rà all'ovile magari accompagnato da Federico
Marchetti, portiere emergente. Leonardo proprio
recentemente a Milan Channel ha detto che gli
piace molto Diogo Silvestre Bittencourt, classe
1989, ottimo terzino sinistro fluidificante. Diogo,
176 centimetri di altezza, gioca nel San Paolo ed è
reduce dall'aver disputato un eccellente Mondiale
Under 20 col suo Brasile, sconfitto in finale dal
Ghana di Dominic Adiyiah già acquistato dal Milan.
Le notizie e le indiscrezioni si sprecano. Così radio
mercato sostiene che Galliani sia fortemente inte-
ressato a Nani centrocampista- ala del Manchester
United dove però gioca a spizzichi e bocconi. Il por-
toghese in realtà si chiama Luis Carlos Almeida da

Cunha nato a Praia (Capo Verde) il 17 novembre
1986. Tra i papabili non è da escludere il serbo
Milos Krasic un talento per il quale Dejan Savicevic
stravede. Krasic, classe 1984, è un esterno molto
dotato che ora è tesserato per il CSKA Mosca. Tutti
ex comunitari quindi non tesserabili nell'immediato.
Bisogna però programmare il futuro, un po' come è
stato fatto per Thiago Silva. Chi invece ha passapor-
to italiano, e quindi potrebbe sbarcare sulle sponde
del Naviglio già a gennaio, è il laterale mancino Luis
Felipe Kasmirski, ventiquattrenne del Deportivo La
Coruna. Il panorama si allarga ulteriormente e spa-
zia nella vicina Francia dove nel Monaco ha impres-
sionato il difensore centrale Cedrick Mongogou, un
gigante di 190 centimetri di soli 20 anni, possibile
erede di Nesta. E' anche il caso di cercare qualche

centrocampista con particolari caratteristiche.
Come ad esempio Moussa Sissokho del Tolosa. Di
lui si dice che sia un centrocampista centrale abile
nell'impostare il gioco ma altrettanto bravo negli
sganciamenti offensivi e nelle conclusioni dalla
media e lunga distanza. È chiaro che dovendo sce-
gliere la preferenza è riservata al 24enne fuoriclas-
se brasiliano Anderson Hernanes de Carvalho
Andrade Lima del San Paolo Il giocatore però ha una
quotazione stratosferica (30 milioni di euro). Se
sono rose fioriranno. Huntelaar pare una sorta di
oggetto misterioso e allora ecco chi potrebbe pren-
dere il suo posto. Trattasi del centravanti della nazio-
nale francese Andrè Pierre Gignac 24 anni. Si segue
anche Loic Remy del Nizza, 22 anni, che dicono sia
il nuovo Henry. Il sogno proibito rimane il diciassette
trequartista-seconda punta brasiliano Neymar da
Silva Santos del Santos In realtà adesso come ades-
so il gioco non vale la candela nel senso che pure lui
costa 30 milioni di euro. Cifra esorbitante per un ele-
mento promettentissimo (dicono che sia l'erede di
Pelè) ma ancora acerbo. Il ventitreenne bosniaco
Dzeko gode di molto credito nell'entourage milanista
tanto da essere in prima fila. Tutto diventerebbe
meno complicato se il Wolfsburg accettasse in per-
muta Klaas Huntelaar. Di sicuro, in un caso o nell'al-
tro, bisogna mettere mano al portafoglio e “scucire”
parecchi denari.

DI
TIZIANO 
CRUDELITRE ASSI NELLA MANICA

Davide Astori, Marzoratti
e Matri sono ragazzi nati

e cresciuti nel vivaio 
rossonero che ora giocano

con profitto nel Cagliari
allenato da Allegri,

agguerrito avversario
di oggi

LA CARNE PIU’ BUONA DEL MONDO
A CARRU’ PER 15 GG  DAL 04 AL 17 DICEMBRE 2009

Ai piedi della Langa Piemontese si svolge 
per la 99° volta la 

“FIERA DEL BUE GRASSO” 
arricchita dai sapori della fantastica cucina piemontese.

Lunedì 23 novembre 2009 ore 18,30 conferenza 
stampa  presentazione “99^ Fiera del Bue Grasso” 

presso la sala consiliare del palazzo comunale.

VENERDI’ 4
ore 20.30: il bue incontra la polenta,
€ 20 (www.prolococarru.it, info
3296270021, fax 0173750220)

DOMENICA 6
ore 13: pranzo del gran bollito di
Carrù, € 30 (www.prolococarru.it, info
3296270021, fax 0173750220)

MARTEDI’ 8
ore 13: pranzo del gran bollito di
Carrù, € 30 (www.prolococarru.it, info
3296270021, fax 0173750220)

GIOVEDI’ 10
ore 20.30:bourguignonne con filetto e
salsiccia di bue, € 20 (www.proloco-
carru.it, info 3296270021, fax
0173750220)

SABATO 12
ore 9: convegno “Gli strumenti per la
tracciabilità dei prodotti tipici”, organizza-
to dalla Società di Medicina Veterinaria
Preventiva, Ordine dei Veterinari della
Provincia di Cuneo, in collaborazione con
Centro Elicicoltura di Borgo San
Dalmazzo e Comune di Carrù, presso il

teatro F.lli Vacchetti (info dott. Guido
Giordana 3387711317)
ore 20: cena con i quattro prodotti di
eccellenza della Granda: bue di Carrù,
cappone di Morozzo, porro di Cervere,
lumache di Borgo San Dalmazzo,
€ 25  (www.prolococarru.it, 
info 3296270021, fax 0173750220)

DOMENICA 13
ore 11.30: conclusione della 4^ asta
mondiale del bue di Carrù, presso il
foro boario (www.astabuecarru.it)
ore 13: pranzo del gran bollito di

Carrù, € 30 (www.prolococarru.it,
info 3296270021, fax 0173750220)

GIOVEDI’ 17 99^ 
FIERA NAZIONALE 
DEL BUE GRASSO

dalle ore 9:  presso il palafiera, distri-
buzione bollito “no stop” 
(www.prolococarru.it,  info
3296270021, fax 0173750220);
ore 11.00: presso il foro boario, pre-
miazione e passerella espositiva dei
buoi e manzi.
(www.comune.carru.cn.it)
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di Bruno Pizzul

LA
PARTITA

Torna il campionato
dopo la sosta per gli
impegni delle varie
nazionali, con atten-
zione degli appassio-

nati rivolta più alle gare di spa-
reggio per i mondiali che alle
amichevoli dell’Italia.
Unanime sdegno e riprovazione
per l’assurda eliminazione del
Trap, castigato dall’arbitro e
dalla scarsa lealtà di Henry e
compagni, sorpresa per la quali-
ficazione della minuscola
Slovenia a spese dell’enorme
Russia e per la Grecia cha ha
fatto fuori in trasferta l’Ucraina
di Shevchenko. Adesso, dopo
questa pausa tutto sommato
gradita, riprendono le sfide di
campionato, con i soliti temi
ricorrenti. La madre di tutte le
domande resta relativa all’Inter:
è più o meno in fuga già definiti-
va?
Ognuno risponde a modo suo,
ma è giusta e condivisibile la
presa di posizione della Juve

che, per bocca di dirigenti e gio-
catori, avanza la propria candi-
datura nella corsa allo scudetto,
così come non appaiono più vel-
leitarie le speranze del Milan di
poter dire la sua.
Certo è che, dopo aver a lungo
sostenuto che l’attuale campio-
nato avrebbe consentito a
parecchie squadre di affacciarsi
nei quartieri nobili, per un pre-
sunto indebolimento delle tradi-
zionali grandi, basta dare una
sbirciatina alla classifica e si
verifica che ai primi posti ci
sono Inter, Juve e Milan, le soli-
te tre grandi. 
Certo i distacchi sono minimi,
ma la sensazione è che davvero
assisteremo a una storia nella

quale le protagoniste principali
saranno le stesse degli ultimi
tempi. Esclusa forse la Roma,
che ha parecchi guai da risolve-
re e non solo sul campo di
gioco.

LE SOLITE TRE GRANDI
A San Siro ci sono tanti obiettivi in gioco.

La madre di tutte le domande resta 
relativa all’Inter: è più o meno in fuga 

già definitiva? Ma i quesiti non finiscono
qui: Juve e Milan stanno a guardare 

uno scudetto solo da lontano?

TRASFERIMENTO
DI PROPRIETÀ

MOTO & AUTO

DA €150,00

NUOVA APERTURA
FIAMMA3

VIA MOROSINI 26 MILANO
CIC
CENTRO 
INTERNAZIONALE 
CALCIO

IL NEGOZIO
STORICO 

DEL CALCIO
Maglie di campionato italiano 

ed estero e relative nazionali Abbigliamento -
Portiere - Gadget relativi al calcio

STAMPE IMMEDIATE DEI GIOCATORI IN OMAGGIO

Via Zuretti, 2 - Tel. 026706436
Corso B. Aires, 53 - Tel. 0229403434
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I NUMERI 
DELLA 13A GIORNATA

La classifica 
Inter 29
Juventus 24
Milan 22
Fiorentina 21
Sampdoria 21
Genoa 20
Parma 20
Cagliari 19
Bari 18
Napoli 18

Palermo 16
Chievo 15
Roma 15
Udinese 15
Bologna 12
Lazio 11
Atalanta 9
Livorno 9
Catania 8
Siena 6

La classifica marcatori

Tredicesima giornata
Sabato 21 Novembre 

Roma - Bari 15:00 1Tempo - 2Tempo -
Napoli - Lazio 15:00 1Tempo - 2Tempo -
Livorno - Genoa 15:00 1Tempo - 2Tempo -
Milan - Cagliari 15:00 1Tempo - 2Tempo -
Palermo - Catania 15:00 1Tempo - 2Tempo -
Siena - Atalanta 15:00 1Tempo - 2Tempo -
Sampdoria - Chievo 15:00 1Tempo - 2Tempo -
Juventus - Udinese 20:45 1Tempo - 2Tempo -

Domenica 22 Novembre 

Bologna - Inter 18:00 1Tempo - 2Tempo -
Fiorentina - Parma 20:45 1Tempo - 2Tempo - Prossimo turno

Sabato 28 novembre 
Udinese - Livorno 18,00
Genoa - Sampdoria 20,45

Domenica 29 novembre
Atalanta - Roma 15,00
Parma - Napoli 15,00
Lazio - Bologna 15,00
Inter - Fiorentina 15,00
Cagliari - Juventus 15,00
Bari - Siena 15,00
Chievo - Palermo 15,00
Catania - Milan 20,45

Di Natale A. 9 Udinese
Pazzini G. 7 Sampdoria
Milito D. 7 Inter
Hamsik M. 7 Napoli
Trezeguet 6 Juventus
Totti F. 6 Roma
Eto'o S. 6 Inter
Pato 5 Milan
Mannini 5 Sampdoria
Miccoli 5 Palermo
Gilardino 4 Fiorentina
Amauri 4 Juventus
De Rossi D. 4 Roma
Matri 4 Cagliari
Paloschi 4 Parma
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SETTORE GIOVANILE

Sabato 15 novembre è stata
una giornata nera per il set-
tore giovanile del Milan.
L'imbattuta formazione degli
Allievi Nazionali (21 punti in

classifica) perde 1-2 in casa con
l'Albinoleffe (13 punti) mentre sul
campo attiguo terzo capitombolo della
Berretti rossonera (15 punti in classifi-
ca), campione d'Italia in carica, sconfit-
ta dal Lumezzane (7 punti in graduato-
ria) per 1 a 0. Ora i ragazzi di De Vecchi
sono distaccati dalla capolista
Pergocrema di ben 9 lunghezze. I limiti
emergono al cospetto di formazioni
tignose ma non trascendentali sul
piano tecnico. La squadra di Fiorin
incappa in un passo falso imprevisto
anche se il mister ha sempre sostenu-
to di avere un complesso valido ma
non di primissima qualità. La Berretti,
nonostante i rinforzi delle seconde
linee della Primavera, conferma il gioco
farraginoso di sempre. Poco idee e
tanta volontà. Neppure i quattro attac-
canti schierati nella seconda frazione
permettono di portare a casa un risul-
tato positivo. Il Lumezzane sciupa
anche quattro limpide occasioni da gol

Un rigore sbagliato e un palo negli ulti-
mi minuti di gara non giustificano la
prestazione incolore del Milan. Il cuore
non basta quando non c'è una mano-
vra ben articolata e opportunamente
organizzata. Se non si è grado di com-
petere sul piano della fisicità è indi-
spensabile contrapporre un maggior
tasso tecnico. Purtroppo però manca
la qualità. Non ci siamo. Nel momento
in cui non si vince, e per di più si gioca
pure male, vuol dire che le scelte effet-
tuate sono state sbagliate. La
Primavera non scende in campo nel
derby contro l'Inter, match rinviato per
i numerosi impegni dei giocatori rosso-
nerazzurri con le varie nazionali di cate-
goria. Un minimo di consolazione viene
dal successo dei Giovanissimi
Nazionali di Bertuzzo che rifilano un

sonoro 3 a 0 al Pergocrema. Milan
terzo in classifica a 6 punti
dall'Atalanta leader del girone. Negli
Allievi Regionali vittoria in trasferta per
2 a 1 col Pizzighettone. Classifica:
Inter punti 24, Milan secondo punti
18. Nei Giovanissimi Regionali: Milan-
Lecco 3 a 0. Classifica: Inter punti 24,
Pavia 19, Milan 18. Esordienti 1997:
Milan-Alcione 1 a 1. Classifica. Inter
18, Alcione 15, Lombardia 1 14,
Lombardina 10, Milan e Aldini 8.
Esordienti 1998: Alcione-Milan 3 a 2.
Classifica : Masseroni e Alcione 19,
Lombardia 1: 18. Milan, Aldini,
Accademia Inter, Enotria 13.Pulcini
1999-2000: Milan-Alcione 3-5.
Classifica: Alcione e Inter 24,
Accademia Inter 17, Milan 14. Nella
Nazionale Under 17 Giacomo Beretta
va segno ma la squadra viene elimina-
ta dalla Svizzera nei quarti di finale dei
Mondiali. Gli elvetici poi vinceranno il
titolo sconfiggendo in finale la Nigeria
1 a 0. Gianmarco Zigoni nella
Nazionale Under 19 (dove gioca pure
Albertazzi) che negli Europei ha battu-
to l'Albania 5 a 0 realizza una doppiet-
ta. Intanto per cercare di potenziare gli

organici i dirigenti del vivaio milanista
spaziano a 360 gradi alla ricerca di
nuove leve. Carlo Pederzoli, Direttore
Sportivo del Settore Giovanile, è in
Brasile, mentre un altro stretto colla-
boratore è stato spedito in Ungheria e
Slovenia per scandagliare quel merca-
to. Arriveranno a frotte fanciulli stranie-
ri doc. Si parla di Petkovic portiere-
fenomeno serbo classe '95 che il
Milan avrebbe già ingaggiato soffian-
dolo alla concorrenza dei più importan-
ti club italiani ed esteri. Confermato
l'acquisto del sedicenne centrocampi-
sta ghanese Edmund Estè Hottor. E gli
italiani? Secondo indiscrezioni potreb-
be essere tesserato il giovane centro-
campista Tassi del Brescia. Però non
sarebbe male valorizzare qualche ele-
mento che già c'è in casa. Magari
ancora incompreso o sottovalutato.
Come è accaduto a Simone Verdi che
appena un anno fa qualche tecnico
poco avveduto aveva consigliato di
non confermare con la motivazione
“con quel fisico minuto dove vuoi che
vada?” Oggi Verdi è il giocatore di mag-
gior talento del Settore Giovanile del
Milan.

DI
TIZIANO 
CRUDELI

SPUNTANO I LIMITI

La Berretti, nonostante i rinforzi 
delle seconde linee della Primavera, 

conferma il gioco farraginoso di sempre

Dal 1961

Carrozzeria 
Inter

di Vittorio Famberti

Via Carlo D’Adda, 4 - 20143 Milano
Tel. 0289402778 - Fax. 0289402778
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SETTORE GIOVANILE

La cessione di Kakà e il
notevole e ripetuto disa-
vanzo economico societa-
rio hanno imposto una
decisa inversione di ten-

denza. Così il vivaio rossonero è ritor-
nato ad assumere un'importanza pri-
maria. Parte del ricavato dalle cessioni
è stato investito nella ristrutturazione
del Settore Giovanile. Così, Filippo Galli
è l'uomo della svolta. Primo passo tro-
vare la persona  ideale per ricoprire
tale delicato incarico. La scelta è cadu-
ta appunto su Filippo Galli, 46 anni, ex
giocatore di Pescara, Milan, Reggiana,
Brescia, Watford e Pro Sesto. Filippo
col Milan ha vinto 5 campionati italiani,
3 Coppe dei Campioni, 2 Coppe
Intercontinetali,3 Supercoppe euro-
pee, 3 Supercoppe italiane. Dopo il riti-
ro dall'attività agonistica Galli ha inizia-
to la carriera di allenatore. Per 2 anni
ha allenato la primavera rossonera, nel
2008, insieme a Mauro Tassotti, ha
affiancato Carlo Ancelotti nel ruolo di
vice allenatore della prima squadra. Un
curriculum professionale niente male.
Un conto però è il giocatore e il tecnico
ben altro è l'onere del dirigente respon-
sabile di un settore che andava profon-
damente ristrutturato. Filippo Galli ha
gentilmente declinato il pressante invi-
to di Carlo Ancelotti che lo voleva con
sé al Chelsea per affrontare una espe-

rienza completamente diversa. Va
anche detto che quasi sicuramente
Galli ha i requisiti giusti se si tiene
conto che cultura, eleganza nei modi e
nelle maniere non gli fanno difetto.
Così come umanità, disponibilità, edu-
cazione e forte personalità completa-
no il suo bagaglio di uomo e di capo.
Per lo scouting internazionale ha pun-
tato su Carlo Pederzoli ex direttore
sportivo del Torino e già osservatore
di fiducia del Liverpool di Benitez.
L'Attività di Base è stata affidata a
Silvio Broli ex Brescia. Un gruppo di
lavoro come ama dire Galli “coeso”
che lavora in per fetta sintonia.
Oltretutto il budget messo a disposi-
zione dalla società permette di effet-
tuare buoni investimenti. Aver punta-
to su Giovanni Stroppa come allena-

tore di nuovo conio della Primavera,
la squadra più importante del Settore
giovanile, ha sorpreso un po' tutti gli
addetti i lavori. Galli è legato a
Stroppa da antica e solida amicizia
ma non è stato questo il fattore prin-
cipale. “Mi piaciuto il suo modo di
lavorare. Giovanni è un profondo
conoscitore di calcio e soprattutto è
bravo nel saper trasmettere le sue
filosofie ai giovani. Predilige la fase
offensiva e, altro aspetto non secon-
dario, sa rapportarsi molto bene con
i giocatori. La capacità di dialogare è
fondamentale. Dialogare con i ragazzi
non vuol dire ‘fai questo o fai quello’
e basta, vuol anche dire ascoltarli,
aiutarli a crescere. Se c'è un gruppo
unito il rendimento dell'intero com-
plesso migliora sensibilmente”.

FILIPPO GALLI,
L'UOMO 
DELLA SVOLTA

L’ex giocatore ha subito effettuato scelte
coraggiose con serenità e senza acredine.
Nella sua affascinante e rischiosa avventura
ha voluto con sé dirigenti esperti e preparati

TAVEGGIA CAFFE’
RISTORANTE PASTICCERIA
Milano - Via V. di Modrone 2
ma anche Piazza Fontama 
e Via Cesare Battisti.
(è più che un quadrivio).
Tel/Fax 02- 76280856 
info@taveggia.it – www.taveggia.it 

Bar Taveggia
Il Caffè dei Milanesi compie 100 anni (1909 – 2009)
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SETTORE GIOVANILE

Per un allenatore di giovani calciato-
ri, non c’è gioia più grande del
vedere un proprio ragazzo arrivare
lì, tra i professionisti, mondo che
per il 90% dei ragazzi che giocano

a pallone rimane purtroppo solo un sogno.
Queste sensazioni tra poco le potrà vivere
Stefano Eranio, ex rossonero e ora coltivatore
di talenti: pare che un ragazzino allenato da lui
tre anni fa nei Giovanissimi Nazionali del
Milan sia in procinto di esordire, udite bene,
nel Milan di Leonardo. Stiamo parlano di
Simone Verdi, classe ’92: un piccolo genio del
calcio che sta bruciando le tappe, e ora sem-
bra pronto al grande salto.
Stefano Eranio, quando sente il nome di
Simone Verdi, qual è la prima cosa che le
viene in mente? “Mi viene in mente il giocato-
re di calcio per eccellenza, l’essenza di que-
sto sport: per le qualità tecniche che ha, per
la differenza che faceva tra i suoi coetanei e
che fa tuttora anche con ragazzi più grandi e
più grossi di lui. Ha margini fisici notevoli,
essendo ancora molto esile”.
Quali sono le sue caratteristiche tecniche
migliori? “È il prototipo del calciatore vero: ha
qualità tecniche fuori dal normale. Ho passa-
to un anno con lui, e in una stagione intera
non sono riuscito a capire se fosse destro o
sinistro, perché usa entrambi i piedi in manie-

ra sopraffina. Nell’uno contro uno è… immar-
cabile, soprattutto nei primi metri. Da un lato
mi ricorda Messi, anche per la posizione che
ricopre in campo: rispetto all’argentino però,
è molto meno egoista, sforna tantissimi
assist. A mio parere, questo ragazzo è la vera
sorpresa degli ultimi anni”.
Già ai tempi dei Giovanissimi Nazionali si
intuiva che sarebbe diventato un campionci-
no? “Ovviamente sì: era sempre il primo, in
ogni cosa, faceva la di ferenza in ogni partita
pur essendo la metà degli altri dal punto di
vista fisico”.
Qualche allenatore in passato ha giudicato
Simone troppo magro ed esile: lei crede sia
una discriminante importante quella del fisi-
co nel calcio giovanile? “Io sono dell’idea
che bisogna insegnare calcio dal punto di
vista tecnico, perché l’obiettivo per un settore
giovanile importante è vedere arrivare i propri
ragazzi tra i professionisti, non vincere i cam-
pionati. Purtroppo non è sempre così, e molte
società puntano al risultato immediato,
dando spazio a quei ragazzi forti fisicamente
ma meno tecnici. È un errore: bisogna punta-
re sui ragazzini bravi, e lavorare poi con loro
anche sul fisico”.
Da questo punto di vista sembra azzecca-
ta la scelta di Giovanni Stroppa, che in
Primavera ha puntato forte su di lui? “Solo

uno che non sa di calcio non lo avrebbe
fatto giocare, anche perché è impossibile
non considerarlo. Pur essendo molto estro-
so, e tremendamente continuo nel rendi-
mento. Giovanni ha fatto benissimo a cre-
dere in lui, e questi sono i frutti. Se conti-
nuerà a fare la differenza in questo modo,
credo che presto lo vedremo anche in
prima squadra”.
Non crede sia un rischio catapultarlo in una
realtà così bella ma allo stesso tempo ricca
di tentazioni come il calcio professionistico?
“Finiamola con questa storia, il calcio rimane
comunque un gioco. Quello bravo deve gioca-
re, e Simone presto lo farà con Leonardo. I
rischi ci saranno ed è normale, come è ovvio
che all’inizio farà un po’ di fatica: bisogna
inserirlo con calma, e nel giro di qualche
mese anche il valore del suo cartellino lievi-
terà”.
Dove lo collocherebbe nel 4-3-3 di
Leonardo? “Indifferentemente a destra o a
sinistra: potrebbe giocare sia al posto di
Ronaldinho come attaccante esterno, sia al
posto di Seedorf come fantasista dietro alle
punte. È bravissimo dalla trequarti in giù, un
po’ meno in fase di copertura”.

Per lei i giovani calciatori d’oggi, sono
bamboccioni come dice Mourihno, o intel-
ligenti e maturi come dice Lippi? Simone
fa parte di quale categoria? “Lui ha la for-
tuna di avere la testa, e non è semplice a
questi livelli. In effetti molti ragazzi pur-
troppo sono come dice Mourinho, un po’
bamboccioni, legati ai valori effimeri della
vita, ma non bisogna fare di tutta l’erba un
fascio. Non sono tutti così fortunatamen-
te, e Simone ne è la dimostrazione”.
Un po’ di meriti se li prenderà quando
Simone diventerà un calciatore vero?
“Quando si tratta di talenti, i meriti dell’al-
lenatore sono pochi. Ha pensato a tutto
madre natura: a noi allenatori non resta
che limare i pochi difetti che questi cam-
pioni hanno, indirizzarli sulla via giusta e
cercare di aiutarli quando hanno bisogno.
A livello tecnico c’è poco da insegnare”.
Simone Verdi è la dimostrazione che il setto-
re giovanile del Milan stia lavorando bene?
“Si cerca sempre di lavorare bene, e il Milan
lo ha sempre fatto a livello giovanile. Non è
semplice, ma nel caso di Simone Verdi stia-
mo parlando di un’eccezione. Lui è il prede-
stinato”.

DI
TIZIANO 
CRUDELI

VERDI SPERANZA
Stefano Eranio parla di Simone Verdi, 
un piccolo genio del calcio che sta bruciando
le tappe, e ora sembra pronto al grande salto
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INIZIATIVE

L’accesso all’acqua
potabile è fonda-
mentale per tutti
ed in modo partico-
lare per i bambini

di tutto il mondo. Nel vasto scac-
chiere del pianeta, il Ciad, da sem-
pre afflitto da grande povertà, figu-
ra anche agli ultimi posti nella gra-
duatoria dello sviluppo umano ed è
tra i cinque paesi al mondo con la
più bassa percentuale di popolazio-
ne che ha accesso a fonti di acqua
potabile. Tutto ciò rappresenta una
grave piaga per l’umanità, inconce-
pibile negli anni attuali della più
avanzata globalizzazione che, feno-
meno assai deplorevole, denota
grandi sprechi di risorse e mancan-
za di esse dove il bisogno è mag-
giore e maggiore dovrebbe essere
l’impegno delle nazioni economica-
mente più avanzate, per cercare,
almeno in parte, di lenire le soffe-
renze di quelle più povere. Nel
recente congresso della FAO, svol-

tasi a Roma in questi giorni, alti si
sono levati le grida di disperazioni
dei rappresentanti dei paesi più
poveri e forte è risuonata l’invoca-
zione di aiuto, rivolta a chiunque, a
tutti gli uomini di buona volontà
della parte “felice” della Terra.
A questo straziante appello, già
da tempo, in Italia, sta risponden-
do l’AIMC, l’Associazione Italiana
Milan Club, cui aderiscono ben
900 sodalizi sparsi in tutto il
mondo. In particolare, il Milan
Club in Rete, che non ha perso
tempo e non è stato a guardare,
proponendo a questa emergenza

un’iniziativa pratica, quanto nobi-
le e impegnativa, denominata, e
definizione non poteva essere più
azzeccata, “Gente di Cuore”.
Questo ambizioso progetto, che
si pone l’obbiettivo di garantire
all’UNICEF la realizzazione di ben
Cento pozzi in Ciad, è stato ela-
borato da Claudio Maspero, pre-
sidente del Milan Club Cantù e
gestore Milan Club in Rete (sito
AIMC), in collaborazione con
Mario Ceccato, presidente del
Milan Club Leonforte, in provincia
di Enna e Pierluigi Marzorati, ex
capitano e stella della Nazionale

di Basket e già ambasciatore
dell’UNICEF. 
“Gente di Cuore” è stato presenta-
to ufficialmente, lo scorso anno, a
cura del Milan Club, a Leonforte,
presso l’Auditorium del Liceo
scientifico “Enrico Fermi”. Alla toc-
cante cerimonia, davanti ad un
attento e numeroso pubblico,
hanno presenziato, i tre “fondato-
ri” Claudio Maspero, Mario
Ceccato e Pierluigi Marzorati;
Giuseppe Bonanno, sindaco di
Leonforte, Salvatore Lombardo,
segretario del Club, Giuseppe
Gagliardo, addetto Web, Francesco
Sinatra, assessore alla Solidarietà
Sociale, Gaetano di Gaetano, gior-
nalista del Giornale di Sicilia, Pippo
Lo Cascio, presidente Sintesi
Basket, Marco Lupo, presidente
provinciale UNICEF, Josè Trovato e
numerosi soci di Juventus ed Inter
Club e Basket Club, in segno di
solidarietà e condivisione di un
progetto che non deve e non può

“GENTE DI CUORE”
MILAN CLUB IN RETE

I dirigenti del Milan Club
Mariano Comense.
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conoscere barriere. La manifesta-
zione è stata ripresa da Azzurra TV.
A completare l’indimenticabile gior-
nata, lo svolgimento del 1° Torneo
“Gente di Cuore”, atto a raccoglie-
re i primi necessari fondi per la
costruzione dei pozzi.
Per saperne di più ed avere mag-
giori dettagli sull’iniziativa e fare il
punto sullo stato di avanzamento
dei lavori, abbiamo incontrato
Claudio Maspero, nel suo “ quar-
tiere generale” a Cantù, da dove
gestisce con abnegazione e com-
petenza, il sito web dell’AIMC.
- Maspero, cosa ha fatto scattare
in voi la molla che vi ha “ lanciato”
verso “Gente di Cuore”?
“Noi tifosi, e penso, non solo ros-
soneri, pur avendo come scopo pri-
mario l’organizzazione ed il tifo per
la squadra del cuore, non prescin-
diamo mai, nelle nostre svariate
attività, da quelle a forte carattere
sociale. Per questo, non potevamo

rimanere insensibili di fronte ad
una simile situazione che è, per
me, una vergogna mondiale. E
così, con tanta buona volontà e
con gli amici Marzorati e Cacciato,
ho messo in piedi quella che oggi
è diventata una vera e propria
sfida che è stata raccolta da tutti i
Milan Club che fanno capo alla
Rete con entusiasmo e, mi si
passi l’espressione, con cuore,
tanto che già si vedono i primi risul-
tati concreti”.
- Per esempio?
“Con gioia e soddisfazione, devo
dirti che abbiamo già realizzato in
Ciad sei pozzi dai quali si può attin-
gere acqua a volontà e precisa-
mente per merito dei Milan Club di
Leonforte, il primo, Mariano
Comense, Alba Rossonera, Cantù,
Leonforte e Cantù, insieme, e
dalla società Sistem Buono di
Pistoia. Altri tre pozzi sono in corso
d’opera ed i lavori saranno portati
a termine entro il 2010”.
- Quanto costa costruire un pozzo,
come si possono reperire i fondi e,
soprattutto, come e da chi vengo-
no gestiti i soldi raccolti?
“Innanzi tutto, ci tengo a sottoli-
neare con forza e chiarezza, che
“Gente di Cuore” è un’iniziativa
senza scopo di lucro e non gesti-
sce direttamente nessun contribu-
to, perché i fondi raccolti vanno

inviati direttamente all’UNICEF, tra-
mite versamenti al suo conto cor-
rente e, in seguito, viene emessa
regolare ricevuta che, in caso di
Ditte o di Enti, può servire anche
per la deducibilità fiscale, con mas-
sima trasparenza, quindi”.
- I fondi si possono raccogliere in

tanti modi. Oltre alle donazioni
spontanee di privati e ditte (cento
euro), si può ricorrere all’organizza-
zione di cene sociali, partite, pub-
blicità o con qualsiasi altri mezzi
che i presidenti di Milan Club riten-
gano più opportuni e sicuri.
“Per tutti ed in particolare per le…
ditte generose, c’è la citazione,
oltre che sul nostro, anche sul Sito
www.gentedicuore.eu. Il costo per
realizzare un pozzo è di 1.500 euro
ed ad ogni pozzo funzionante
l’UNICEF invierà una Pergamena di
riconoscenza. Mi permetto, attra-
verso San Siro Calcio, di lanciare
un appello caloroso a tutti i tifosi di
qualsiasi squadra e a gente comu-
ne di aderire all’iniziativa che può
salvare la vita a migliaia di bambi-
ni, in una gara di grande solidarietà
basata su inviolabili principi sporti-
vi ed umani. Inoltre, ricordo che i
Milan Club più deboli possono con-
sociarsi per arrivare a raccogliere
la cifra minima necessaria per la
realizzazione di un pozzo. In conclu-
sione, ringrazio di cuore tutte le

ditte che hanno contribuito con
estrema generosità alla raccolta
fondi e che, per ovvi motivi di spa-
zio, non citerò, ma alle quali verrà
data amplia pubblicità sia sul
nostro sito, sia su San Siro Calcio,
che meritoriamente si occupa di
questa importante iniziativa”.
Proprio così. E noi di San Siro
Calcio ci sentiamo a fianco di
gente dia così nobili sentimenti
che dedicano gran parte del loro
tempo libero , a titolo assoluta-
mente gratuito, alla continuazione
di un progetto assolutamente di
altissimo spessore umanitario,
approvato ed apprezzato in modo
incondizionato dalla Società Milan,
perché siamo certi che, per il bene
dell’umanità negletta, un pozzo di
“Gente di Cuore” possa valere
come e forse più di mille Coppe dei
Campioni.

COLLABORAZIONE 
DI 

CLAUDIO MASPERO

I RISTORANTI ETNICI DI MILANO

I promotori di “Gente di Cuore”, da
sinistra, Claudio Maspero, Mario
Cacciato e Pierluigi Marzorati.


